Eleganza, qualità del filato, precisione della manodopera, legame con il territorio. E’ la formula che ha portato al successo il maglificio Galassia, fondato in Umbria nel 1965 dal barone Meno Galatioto Rosso e dalla moglie Mariuccia Ceruti. Fin dai primi anni di vita, l’azienda stringe importanti collaborazioni con le grandi griffe dell’alta moda italiana producendo e distribuendo anche su licenza esclusiva tra gli altri la maglieria di Trussardi, Venturi e Ferrè. Collaborazioni rafforzate dalla seconda generazione, subentrata negli anni ’80 quando la gestione passa al figlio Francesco e a sua moglie, la stilista e product manager Laura Galatioto. La coppia rilancia e firma nuovi importanti accordi di licenze e produzione con Versace, Gabrielli, Fendi, Dupont, Dunhill e altre maison. 

Il desiderio di differenziarsi ancora di più verso l’alta qualità spinge la produzione verso il cashmere e il cashmere Pashmina extralight, ideato e lavorato interamente in Italia. Vengono acquistate avanzate attrezzature tessili che insieme ad antichi telai 33 gauge garantiscono una lavorazione perfetta nella sapiente armonia tra avanguardia e antiche tradizioni. Nasce così, il marchio Pashmere. I modelli Pashmere, proposti nel gotha dell’alta moda come Pitti Immagine a Firenze e altri fiere internazionali a New York, Mosca, Berlino, Parigi e Dusseldorf, vengono rinnovati ogni stagione utilizzando il prezioso 100% Cashmere Pashmina, superlight e termoregolatore “no season” fatto per durare nel tempo. 

Oggi l’azienda, giunta alla terza generazione, è diventata un’eccellenza del Made in Italy, anche grazie al suo team stilistico che tra l’altro collabora da anni insieme ad altre aziende del Distretto del Cashmere all’importante progetto Umbria Cashmere District Award promosso dal Centro Estero Umbria che vede premiati i giovani talenti delle principali scuole di Fashion del mondo, dando loro la possibilità di effettuare un percorso formativo all’interno delle aziende perugine. Pregiati, sottili, impalpabili, i filati prodotti da Galassia ora sono pure ecosostenibili grazie al programma per la valutazione dell’impronta ambientale volto a controllare e gestire le emissioni di CO2, promosso dal ministero dell’Ambiente. L’adozione della procedura di “carbon management”, in linea con il Protocollo di Kyoto e il “Pacchetto Clima-Energia” adottato dal Consiglio dell’Unione europea, ha permesso all’azienda, a metà ottobre, di certificarsi ISO/TS 14067:2013. 
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